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Ì COMUNE : GIORNALE DI' PADOVA 
D I G R A N D E : F O R M A T O . 

il pur ti b u o n p r e z z o d i tu t t i , fra ì giornali di grande formato, della regione venda. 

ANNO 
11 COMUNE, senza badare a dispendio, ha preso'per l'arino entrante tutte le disposi­

zioni allo scopo di riuscire sempre più gradito ai lettori per abbondanza di notizie, di 

corrispendenze1'dalla provìncia'e dalla Capitale,, non che. dalle al tre Provincie del 

Regno. (/..: 

Avrà pure un servizio più diffuso di telegrammi, 'e darà la massima estensione .alle 

notizie di Cronaca Cittadina, ' ' ' ' 

In appendice pubblicherà1 sceltissimi romanzi; ed altri scritti di amena, .lettura, mentre 

gli uomini d'affari, troveranno' nella terza pagiria i listini di Borsa e i prezzi giornalieri 

del mercato, ( eh '* — 
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P e r u n a n n o . . ,. 
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> t r i m e s t r e .. 
• Per l ' E s t e r o spese di Posta in più. 

'Spedire l'importo all'Amministrazione del Giornale 
Via Spirito S a n a t i 969:-A • : ' 

1892 i trattati e l e convenzioni eoi paesi i cui 
trattati furono denunciati.' : 

Rìbpt dichiarò che si accorderebbe a questi 
paesi il diritto alla tariffa minima ; ma tale 
tariffa potrà*'mollificarsi. 

PARIGI, 14. — Sì ha da eolia che ' il go­
verno bulgaro avendo respinto la'domanda 
del, goraruo-francese di'nccoiisìontireàlritorHo' 
ih Bulgaria del giornalista, Ch'adourne, l'agente 
diplomatico, francese dichiarò rotte le, relazioni 
franco-bulgare. - •; 

BERLINO ! 14. — Oggi a B'redon presso Stet­
tino l'Imperatore, accompagnato dal principe 
Enrico, battezzò nei cantieri dalla Società Vul­
cano la nuova corrazzata, cui dette il'nome dì 
Weissemburg,, in. memoria della prima «vittoria 
in favore' dell'unità e dell'eroe di quel a gran­
de epoca, Federico IH. " 

BERLINO, 14. — Al Relchstag si discute 
oggi in seconda lettura,il. trattato di commer-
mercio con l'Austrla-Urigeria. 

Massow nega che la.guerra'di tariffe fra la 
Germania e l'Austria-Ungheria fosse .immi­
nente ed ì legami politici si consolidino me­
diante i legami economici! Soggiunge che il 
trattato di commercio produrrà un cattivo èf 
fetto .sufi'alleapzà politica;. 

I due primi articoli del trattato sono appro­
vati a grande maggioranza. 

BERLINO, 14. -7- li Consiglio approvò il 
trattato di commerciò colla Svìzzera e la re­
lazióne della Commissione1 sulla 'convenzione 
austro-tedesca, sui marchi di fabbrica. 

1 'giornali'* di opposizione vanno regi­
strando!; cori evidente compiacenza ogni 
nptizia'che metta .in forse !.'appi'óy.,ztone 
'olk p i .pr tf ma ! i ri '1 p«f ' rassesta- . : 

niente della finanza ; a siccome .queste 
'proposte!. includono 1 necessariamente, un 
aggravio per ì contribuenti, quei , giornali 
si fanno .belli di, proteggerne la causa con­
tro la fiscalità governativa; . 

Ci vuol poco a farsi apostoli, ed apo­
stoli applauditi di questo genere di ,pro : 

pagania , perchè non sì è inai datò il caso 
qhe un .ministero acquisti le simpatie 0 
riscuota il plauso di chi pagando dieci è 
costretto, sia pure per dura' necessità, a 
pagar undici, Ma se quésta necessità è da 
tuttir'riconosc u t a , e nessuno trova ragióni 
sufficienti per non riconoscerla, bisogna 
bene piegare il capo,, e, in ogni caso, 
alle proposte che si cortibattono, bisogna 
contrapporne delle altre migliori. 

È. ciò che 1' opposizione finora non ha 
saputo fare. La; stossa apposizione, s'ehe si 
è manifestata ih .seno-alla-Sommissione 
generale del bilancio, contro, il : catenaccio 
è 'cont ro ; qualcuno dei provvedimenti fi­
nanziari suggeriti dal Ministero, non . ha 
Saputo : escogitarne, alcuno né .di.più ef­
ficace , né eli più ^opportuno da sosti­
tuirvi. . : 

Tregua dunque. alle querimonie inutili 
Ied/ingiustificate, quando non devono prò-
! durre altro ifrutto che la-perdita d i u n tem-' 
I pò ; prezioso , , che , diversarriente' impìè-
jgàtpi'gioverebbe, a i affrettare i lavori della 
ICàrnera con- evidente:vantaggìo^della' pub-
gf 'bilia cosa. .... • 

Non sappiamo qual peso si debba dare 
alla notizia persistente di ordini dati dal mi­
nistro della guerra, per rifornire i magazzini 
militari di .tutto l'occorrènte per il caso di 
una mobilitazione. 

Mancando, qualunque indiz'o di prossime 
icompiicaizioni,. e ,n in . presenza' delle, di-
jehiarazipni pacifiche di tutti l 'governi ; 

Ovvio ritenere , come .'diceva ; un di» 
fspaccio di ieri da Roma, che ai t ra t t i dì 
f empiici precauzioni suggeri to dalle re­
t t o l e di ordinaria prudenza. In ogni modo 

ti solo fatto della inquietudine. ' destata 
cosi facilmente :daj più.-; piccolo-; hsnnii'lla, 
.jdmiostra qual debole, assegnamento fac-

l'opinione pubblica sulle assicurazioni, 

comunque autorevoli, e Comunque ripètute 
c h e l a pace «iadi* lunga durata; ' '.' . 

: In questo! stato, diangosciesa incertézza, 
è colle strettoie della finanza, per le quali 
ogHi:gior.ng;:che;::ì2aS3a, seiiza "provvedervi*, 
< un d n u o c ik l l i .o 1 1 emergente, poco; 
interesse può destare l 'agitarsi di quàlctie 
uomo politico, d ie dà quanto si d'ce, fa 
tut t i gli sforzi per ricostituire la vecchia, 
sinistra, e per metteryisi a capo, nelle im­
minènti battaglie parlamentari. 

• Dì questo tentativo del Zanardelli si parla 
da molti giorni, ma finora non consta che 
egli abbia trovato sèguito, tranne che di 
pochi naufraghi delle lotte passate,.! quali 
sono disposti ad aggrapparsi a qualunque 
tavola, per non èssere» sommersi nel mare 
dell' obbllo, 

Ma il nome del duce ispira scarsa fiducia, 
e finora tut to l'esercito si riduce à t r e u o - 1 

mini e un caporale. Quando si ha sulla co­
scienza 1 peccati legislativi dell' onor. Za­
nardelli, quello sopratutto; che, politicamen­
te, si "può-chiamare.una vera mostruosità, 
il nuovo Codice. Penale, il miglior partito 
è di starsene zitti, e di rinunziare a Qual­
siasi speranza,di rivincita per se, nonché 
alla pretesa dì, essere capo, è guida di un 
partito.:. 

Le date dei giornali e le corrispondenze 
telegràfiche^ da Parigi constatano che il 
ministero: Freyciriet uscì molto' indebolito 
dall 'ulti ma battaglia,' e-che la maggioranza 
ottenuta fu tropp» débole"per assicurargli 
una lunga esistènza. " 

Il nostro giornale non aspettò l'imbec­
cata degli altri per esserne convinto, ma 
esternò- la-stèssa opiniene non appena il 
'telegrafo ha comunicato l'esito fihale'dèlla 
discussione. 11 .ministèro Ff6Jci.net, volendo 
accendere una candela al diavolo'è un'altra 
a Sant 'Antonio, 'ha* finito 'Col non copten 
tare-alcuno, e al primo colpo di vento sì 
può preconizzarne là caduta*. 6 altrettanto 
difficile, in un1 paese come la Frància, pre­
vedere chi ne sarà l 'erede. 

Parianlenlo-ltaMiXfiO': 
C A M E R A ' 

i ' P I Ì B S I D E N Z Ì B i à n c i i e r i 
"Seduti" del, 14 dicembre 

! Ciittotini presenta la relazione sul catenac­
cio. , " ..',','•."• ; ..''• 

JWcò/Mfc (tìiìnistro)' presenta il. diseguo di 
legge per le concessioni della cittadinanza ita­
liana a tutti gli ufficiai i del l'esercì tò e del la 
marina. . , i 

La Camera è Sfmpol.ito-, 
Pugliese svolge la MI 1 miei ni li ,11 s gl'ina 

sprimeiiti sulla ricchezza mobile.-
; Interpellano sullo stesso .argomento- vari 

altri deputati.' . , 
•Colombo (ministro) pur riconoscendo, alcuni 

gravi incovénienti assicura che gli, agenti 
hanno fatto il loro dovere; che tuttavia si 
cercherà di provvedere alle giuste lagnanze. 

Jmliriani non è soddisfatto; ed insiste, nel 
deplorare il sistema vessatorio dogli, accerta­
menti presenta una mozione perchè il . mini­
stero stabilisca agli agenti delle tasse i, ter: 
mini esatti degli accertamenti in,base a, do­
cumenti non ad arbitrarie informazioni. 

' i r ministro Colombo accetta la .mozione di­
mandando che si discuta dopo le feste, nata­
lizie.;. V,;-,;, -, 

ìmbriani preferirebbe all'accettazione della 
mozione»,la, promessadel ministro di non ag­
gravare i piccoli, contribuenti.. 

Colombo assicura che raccomanderà, anzi 
insisterà perla, maggiore equità.e moderazio­
ne negliaccertamenti. 

L'ori. JmbHani, svolge un'altra [sua intor-
p^llartza circa; le disposizióni prese con .decreto 
reale riguardanti gli ufficiali ammogliati senza' 
{)enneSS0.,;. .;': ' • ''' 

Il ministro, Pèlloùce, • a proposito della mo 
diììcazione:al regolamento esistente, net senso 
che in.avvenire l'unico vincolo religioso co-

TStituiscii unii; grave, mancanza e disciplinare,' 
non può dare effetto retroattivo, nò pvò pro­
porre amnistie che torrebberó..; l'autorità alla 

dell'ou. Vischi vogliono discutere l'opera dei 
governo lo faccìauo; ma io non posso alimeli-
tare vano illusioni., {applausi unanimi ripe-
tufi - solo V 'strema sinistra. rwmor,etfffia}. 
| Vischi propone che si svolga nella seduta 

di domani, ' ,, — 
j Éatiardelti {Ohì, olii) dichiara che voterà 

là mozione'Vischi. 
I rumóri coprono la,voce dell'oratore, , 

\ Succède un vivissimo battibecco per alcuni 
che domandano.l'appello nominalo, ed altri 
lo scrutinio segreto. -. 
i t a 'Camera rumoreggia; confusione inde­

scrivibile. ' . , 
! Comin, volgendosi a Zanardelli dice : Ioaf-

ffontài l'impopolarità per sostenere la; vostra 
lègge) Che uomini politici; siete voi? .Oggi 
cpih'battete' per spìrito settario di opposizione 
una legge da voi stessi presentata ! 
! Ciisjii accostandosi all' ort. Imbrianii; gli 

grida: Ecco! questo ò, il; governo che voi 
avete voluto| 

' Imbtiarii: No! nou ,è questp.il governò 
ohe volemmo noi! Questo lo combatteremo! 
Oli (laremo contro tuttr f.giorni, »• ;. 

\ ProcedeSi alla votazione a 'scrutìni» segreto 
sulla proposta del Presidente del Consìglio 
che ta mozione Vischi sia svolta dopo, la di­
scussione dei provvedimenti finanziari 

; La Camera però va spopolandosi. 
.'g II presidente dichiara che la Camera-non è; 
in mimerò e una. grossa sonora .risata mette 
termine all'incidente della giornata. 

' La votazione si rinnoverà domani. 
i Q11 injli, 1', pti., 1 Bianchfrt comunica; alcune 

interrogazioni ,dì interesse locale, fra queste 
una iléll'bn, Ramaa>.ftb/Ianui' cii'oa'il disastro 
del piroscafo Calabria, a ìxn& AI Ferrari Et­
tore circa la lettera pastorale dei vescovo di 
Gubbio. . ,., " ' 

;La seduta è levata, : 

S T A T O B UHiKSA \A GUANCIA 

; La Perseveranza ha questo dispaccio. : ] 
' • •'• PARIGI, 13. ; 
Votarono albi Camera; contro, l'ordine del 

giorno proposto'da Itivet, 120 deputati di de­
stra; 80' radicali e 20 bbulangisti. 

li Journal desMebàts, commentando il voto, 
di ieri, insinua Che Floqitet spinse ì radicali 
a, votare contro il Ministero, il quale subì un 
vero scacco morale. 

Il Radicai dice che la siluaz'one rimane 
precaria ó che il gabinetto ò in balia di, un 
voto* di sorpresa. 

Il Solell dice ohe il Governo ha il piombo 
nelle ali; ancora ima discussione e pèrderà il 
potere.t" '" ' 

L' Autorità scrivo :\ «Fu ,una bjilla buona 
e vittoriosa discussione pei cristiani. Noi tutti 
cattolici della Destra marciahimo contro la 
Oueuse, mettendola in fuga. » , 

k'Estaffetle osserva Che là maggiorjihza fu 
scarsa,' ma. unita. Quésta 'maggioranza e il Se-, 
na,to bastano à proteggere il paese contro le 
utopie del" radicalismo. 

II Siede dice'. «Là vittoria non fu brillante 
ma il iGabihettòò salvo. La' Càmera è meno 
anticlericale del Senato.» 

Il Fiéàrò dice che si parlerà,, del voto oggi 
0 domani e 'un poco anche dopo domani ; po­
scia il fuoco di paglia che sorse per caso si 
Spegnerà; ;: •< ' • - • 

pioto di torba, immondizie, spazzatura.di ce­
sta marina ovvero delle magre dei fiumi, ser­
vibili, per concime. Detta tariffa, escluse le 
tasse minime, è, Ridotta alla seguente misura» 
cioè por laverie A, dol 17,50 O.oj per i.i si; 
rio B, del 28,30 Ojy, poi It i n l . i l , ,'7,r-.0 
pei* cento. " 

La discussione snli'Afriea 
Ci domandavamo, l 'altro giorno, che cosa', 

ha fatto 0 intende fare il governo? Che cosa 
potrà 0 dovrà fare la Camera? . 

| Alla prima domanda ha risposto ieri lucidai 
mento Poti. Presidente dol Consiglio ; alla so--
conda sta per, rispónderò la Camera stessa nel 
momèrito* in. cui soriv 1 tino 

I! Ministero non poteva condursi in'* modo'' 
più corretto e cauto. Deferì i e : conclusióni' 
deila.'Oótomissione d'inchiesta, quando:erano ' : 

ajioora segreto, ali* avvocato geOgrale p " " 
il' Tribunale Supremo di Guerra e".Mariija. 
Ciò per|J'| parte giurìdica,'-.£«•„!»;parte Sii 
seiplinnrV;' deferì Je Conclusioni stesse ad un 
giurì di eminenti generali,;, _.»., I 

i L'avvocato geìl^rafe" non trovo: luògo a prò-
•-•I-i-.- il einii 11,.., riconobbe, nluiim, ini'„-
zipne disciplinare negli atti dei'generali Bai-" 
diserra, Orerò e Cpssato. 

(Ma non si arrfejiò qui jl^iniatepo, Dono 
le risultali ( d 11 ultime pio; sso di ,1 , , , 
consultò alcuni frai. più insigni magistrati, i ;• 
q^iali consigliarono di adiro naovamen'tó il 
Tribunale. Supremo .di; Guerra e Minna, e 
l'avvocato generalo eomm, Gloria indaga e' 
procelle,,. , , , -, .,"-., 

lOrmai, come fu* bene osservato 'ieri alla 
qimora, ueil' interesso modesiino di ipieì 'ge­
nerali è necessario elie, mi autorevole >* 
n uni un di!! , l i p j l(l 

• ra re di 
poteva, e 

più : o 
tatti 

divori; 
icouos 

un mie il Mini,lo i io 
»no elio OR'iii sua re-

;': Dfépac(ii;.:̂ fiJègralici-
'" . " ' (AGENZÌA STEFANI)i! . ' 

„ i : , - : . . ' . • : ^ t — 0 ^ : 0 - - ' — ; . . „ • : 
a:; PARiIGI,-tM;::™:,La icóinwissione; doganale 
della.-Cainera ioteso stamane j ministri, Ribot 
e Roche circa, il progetto di autorizzazione al 
governò di prorogare a datare dal 1-'febbraio 

Ammette il. miglioramento della, legge, ma 
conviene procederò .con ponderazione. 

ìmbriani non èsotldis&tto. Confuta t e ob­
biezioni dei,ministro ed insiste nelle sue con­
siderazioni. 

Pelloux replica esser suo dovere di atte­
nersi al regolamento. . , ; ; . - , - '• 

Comunica una mozione presantaziane da di ­
schi e dà altri. 50 deputati del sqguentetenor 
re: iLa camera incita il governo «' promup-J 
vere opportune disposizioni legìslati,Ve.per;pro' 
rogare.l'applicazione della,legge relativa aile 
preture »,,;'-.. , . , . ,, ..,.•;,„•;:;.,, . ; - , ! . , 

. iS«(f!>il,..fra I|attenzione generala,';accetta 
la mozione,.ma propoHe.che.sia svolt» S<toPP 
ipròvv^ilimepti finanziai;!., J?g|i d i c a l e non, 
presenterebbe mai,una fiuflva,logge.per; pror 
rogare quelìit del\^uffe^^,(ifpprovai(antMf 
pissime, applausi -, rumori all'estrema\ sini-
Strd],, v,: . . . .... , , ; ; . . ; , . . ,;;:, .•:,;:.;•:.; :i]i 

, Budini, con voce fortissima che domina il 
fràstuomo della Camera dice: - Se gli amici 

, Il n u o v o ói'cjanicp 
deg l i ' imp iega t i pos ta l i ,,...., 

Il'nuovo orgànico.,postale divide gl'impie­
gati ih tre categorie; personale di, concettò, 
persena'e d'ordine e persomele subalterno. , 

Nel. personale d'orili uè lo stipendio massimo 
sarà dì L. 4500. Per l'ammissione basterà la 
licènza ginnasiale. . ;,. .. , 

I n d e n n i t à a ^47^ imp iega l i pos ta l i , 
Jlmiiiistro Branca! concesse un'iiidefliilti,di 

h.i40 a 147 inipiogati pesfali'che tprestarono 
servìzio straordinario come distributóri. , 

T r a s p o r t i ' ferroviari a b u ò u m e r c a t o 
. p ép IavorìregM :;a0rtóoltój'i , . ' . : . ' , i , 

i .Nell'udienza reale odierna trenne firmato }\ 
decreto disponente che principiando dal 1 gen­
naio'1892, i n v i a 'd'esperimento e por mi pe­
riodo-noli minóre di un' biennio, le Soeiefi 
delleiferrovie Mediterfànèà: 'e',Adriatica appli­
cheranno le tariffe eccezionali N. 1001 della 
piccola velocità, per trasporto a carro com-

spoiisabilità òsienraiTionte a! coverto. 
* » 

Veniamo alla Camera. , , ' - , 
Nella discussione d'ieri, in generale! sono 

prevalsi criterii di equanimità, dì temperanza 
e di prudenza, e ciò fa presagir bene dello 
ultime conclusióni,, , -,, 

Ora cfié'l fatti/ pe*' quali la coscienza pub-
b'ica fu commossa,--sono-deferiti al giudice 
naturate, è obbligo, d'aspettarne, il -, giudìzio, 
di.non preoccuparlo e turbarlo' in alcun modo.-

Pur si 'dirà che,,se,la-Oameranon puòsen- ' 
tenziare come tpibuuaìe, un giudìzio politicò,.: 
e morale essa; può dare-come, eccelso; tribunale' -
della pubblica .opinione.,- , . , : , , ; . 

;Ma quanti de' giudizi politici, emessi sotto, 
l'Impulso delle Impressioni e delie-passioni, là 
stòria ha dovuto rettificare e, correggere ! EA 
in fatto di giudizìi morali, nulla di più in­
certo, mutevole, diverso, contradditorio | 
; Poiché, fra i più severi, oggi, si mostrano- * 
alcuni radicali,, cpaifi, l'on.i ìmbriani, in,oi;vor-
remmo rivolgere ad essi ;póeho domande; 
, Allorobè'giudicate politicamente e moral­
mente un fatto del generò'di quelli pei qua» 
ogìgl insorgete, prescindete voi "dalle circo­
stanze e dal .fiiie.ssopp^tvtto.-diiljfine? Ovvero 
seguite la massima, secondo la quale il fino 
giustificai mezzi*. ,. 

Or sarebbe facile: citare.innumerèvoli «sop­
pressioni » non motivate da evidente e leglt-
tirtia difesa, per,l.e:quali non ,vi In còmma-; 
zlqne o protesta. . 

Ma,,.v',è;(li.più:.se il fine non giustifica i l " 
niezz,fe;se,i,fatti;8ono per sé •ihoralmènte-iii-.-
giùstiflcabili, perchè i radicali;:.gidstiflcano,,-i 
iesaltano,[.glorificano. ,1'assassìnioipolitioo ? Per-, 
che alcuni chiamano malfattóri ed altri marr. 
tìrìl ?, ....' t | . ;,, • , i-, ,,.,, 

Citiamo .un esempio.-l'ra cento., 
II.24,'marzo;;187P, nella,Camera italiana urt ' 

m^ijstro.anpuJWiav* che di..notte era statai.'» 
assalito un quartiere di soldati, ohe un ; uffi­
ciale s erfl,,paft«t(), mortalmente ferito, ed ui». I 
^efg,ept«..ei',a,(9tatp!.ucciso i frais quattro; soldati :. 
feriti,, 8Pcb.'esai<. - ... » il • I • . . isoq! n 

Non sappiamo se aucora vi siano dei Gir-
,cpìi intiolatidaico),«i,,oh9.1.'aggressione,avàv» = 
diretta./j.ma è,iCejftQ,cb.e di ..OÌEOÒIÌÌ simili-'*!.'> 
sono, sti|ti, chcskUriuiVo ..ne sona- n'daimblfe 
diversi(i;,fl,,c5to i.radioaU non li,hanno mai con- -
dannai,» talvelta li,hanno,difesi,,. .'.. 

, intanto.s§ lii mosale è. una, perchè;.gli ap-» 
prézzamenti morali sono cosi varii? 

''.;•• . • " ' •' i - i ' 
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Ma non andiamo OUfè a dimostrare il pe­
ricolo di siffatti glùdizti, In un'assemblea po­
litica, perchè certamente la (Samara non vi si: 
llaseierà trascinare. 

Noi non abbiamo mancato di deplorare i 
fatti di Massa»», nò 11 deploriamo oggi meno 
di ieri.. Poro, il solo modo sorto' .0" degno di 
deplorare il inaio' consiste nel provvedere al­
l'efficace rimedio. ; 

Quei fatti ebbero origino dal difettoso Ordi­
n a m e n t o dei!» giustizia nella Colonia e r i t r ea ; 
« q u i n d i è mestieri, svellere il, mala dalla r a ­
dico , provvedendo ad Un ordinamento , che im­
ped i sca il «ripetersi di quei casi ed ass icur i la 

. giustizia nella Colonia. ,. 
Questo è il proposito, questo è il dovere del 

governo, e la Camera non potrebbe far a l t ro , 
convenientemente, se non sollecitare l'efficace 
adempimento di quel proposito comunque le 
dichiarazioni dell 'onor. Di Rudinì noti lascino 
a l cun dubbio. {Opinione) 

Crònaca del Hegno 
Bontà, «3. +- Legge elettorale.. — Sta­

mane si è costituita la Commissione pel p ro ­
ge t to di modificazione fal la legge, e le t torale 
politica, nominando presidente t 'onor . Cenala. 

— Arrivi. -= La Duchessa Elisabetta e la 
Principessa Letizia verranno a passare lo fe­
s t e di capodanno a Roma. 

ABBONANDOSI 
• SPBWO, 

per il .'1892. 
al Giornale IL COMUNE si avrà diritto 
a tutti i numeri del msse di Dicembre. 

IbasSi 1 *Mt A n n © ' •• 

Semestre „ 
Trimestre », 

8 
4 

Barbaro. Riassunta la discussione della se-1 
duta precedente, si forma sull'ordine del glor­
ino Fuà, Civita-Levi i quali avevano» chiesto ' 
ohe per ognlietargizlóne fosse sentito il parere 
della Giunta Comunale»;. 

Comunicata questa proposta al Consiglio 
della Cassa di Risparmio da questo viene ac­
cettata, cosicché si riforma. In questi termini 
l'articolo relativo. , ,". 

Tivaroni ritira il suo ordine del giorno 
presentato sabato, riservandosi altra proposta 
ad altro articolo. ':}. '..- •••••• ri 

Fuà rende omaggio al la diligenza della 
Giunta e al Consiglio della Gassa che-,ha ade­
rito ad un desiderio generalo del Consiglio 
Comunale. P s r 5 chiede che il deoimo degli 
utili sia obbligatoriamente destinato alla be­
neficenza è non sia lasciato al la libera scelta 
della Cassa questa dostinazione. 

Barbaro spiega che il potrà essere dello 
Statuto «corrisponde al tèrmini della legge » 
la quale all'art. 17 dice: il decimo degli utili 
potrà essere destinato 0 a scopo di benefi­
cenza, 0 ad incremento dell'Istituto fondatore. 

Ugolini afferma che l'alternativa offerta 
dalla legge per la Cassa di Padova non esisto, 
por cui si deve interpretare come obbligo, di 
legge quello di dedicare il deoimo alla, bene­
ficenza. 

Fuà chiede assolutamente l'obbligatorietà 
della elargizione, altrimenti potrebbe avvenire 
che questo decimo, il quale rappresenterà tra 
poco una somma ingente, potrà essere even­
tualmente distratto dalia^beneflcenza e portato 
a vantaggio del patrimonio. 

Barbaro accetta la dizione che implica l'ob-
b'igatorìetà. : 

Vanzeiti chiede che a stabilire il decimo 
degli utili non vada imputato alla massa dei 
depositi anche il fondò di r iserva . 

Fuà crede che la proposta sia piuttosto og? 
getto del regolamento che dello s tatuto. 

Barbaro non crede che, dopo le mutazioni 
accettate, si deva anche impórre questa nuova 
proposta.. 

Vanzeiti dichiara che non intendeva fare 
una proposta, ma soltanto dare un avve r t i ­
mento. 

c PRC WWK mm ramai 
(Corr. particolare del COMUNE) 

Ester 43, :— Slamo • lieti di poter annun­
ciare che il cav. Francesco Morassuti, che po­
chi giorni fa ebbe a cadere dal proprio vei­
colo riportando, gravissime fratture al capo, va 
sensibilmente migliorando* talché fra pochi 
giorni si spera di vederlo «oniplotamente rl-
1 1,1 it > . mi nino )'l . "Ho i'ull.1 in fairii-

mérusraìuTci'e eOìiWcOHttr"* 

C10NACA DELLA CITTÀ 
- . . —«asse©*—-

Consiglio Comunale 
Seduta, del 14 dicembre 

Presenti 38 consiglieri. 
Continua la discussione dello Statuto delia 

Cassa di. Risparmio, e.precisamente il capitolo 
che tratta della distribuzione a scopi di bene­
ficenza di una parte degli utili (il decimo). 

Si passa all'art. 59 che viene modificato 
nella nuova forma proposta, cioè: che le elar­
gizioni si faranno «sentita la Giunta Munici­
pale.» 

Tivaroni per le ragioni esposta l'altra sera, 
chiede che, la dizione sia mutata nell'altra 
«sentito il Consiglio Comunale». 

Giusti avverte che laragiona principale per 
fa quale: latGiunta;accetta:la proposta Fiìa-Oi-
vita-Levi accettatala sua volta dal consiglio dalla 
Cassa di Risparmio, sijjfu il notevole mutaménto 
*6|>potìato ai - f api>or''HrS"Oorn!in,e 0 Oassadel-
ì'BItima legge sulle Opero Pie. ';'•.•'•. '. 

La Legge' deli' 88 rende affatto autonoma la 
Cassa cosicché per il Comune non esistono,più. 
dai diritti, ma soltanto si potranno far valere 
delle convenienze - a queste convenienze sOiio 
a sufficienza salvaguardate dalla dizione pro­
posta, perchè si deve pensare che ai 13 mem­
bri della Giunta legale rappresentanza dal Con­
siglio si aggiungono i 5 membri dalla Cassa di 
nomina Municipale. -'••,•••' 
-ITìvaròht insistè nella sua proposta e ne, 

chiede la votazione. 
Coletti osserva come sarebbe troppo oneroso 

per la Cassa di Rispàrmio imporle riuovi ob­
blighi quando la legge ha dichiarato la sua 
autonomia più ampia, e completa. Riconosce 
che come il Comune affida ad alcuni suoi rap-
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presentanti il,grave incarico dell'amministra­
zione sIa..altrettanto, doveroso lasoinre piena? 
mente liberi gli stessi rappresentanti nella di-
stribuziotia della beneficenza nella quale oon-
sisté 1* unica compiaéanza e 1' unico massimo 
compenso alto cura degli amministratori. ' ./.: 

Fuà ritiene che la Giunta sia perfettamente 
a cognizione dèi bisogni della città e quale le­
gale rappresentanza dèi Consiglio sia l'autorità 
più indicata per • intendersi còlla Cassa, po­
tendo addivinlre a trattative alle quali il Con­
siglio non potrebbe prestarsi. 

Alessio sostiene'invece che il Consiglio potrà 
con maggiore- conoscenza che la Giunta deli­
berare in argomento. 

Colpi voterà l'ordine dal giorno Tivaroni 
per due ragioni: !• perchè in Consiglio sì tro­
vano i rappresentanti di quasi tutte le opere 
Pio cittadine- compreso quelle i cui bibftei 
non si discutono in Consiglio - 1 quali potran­
no portare alle elargizioni della Casa tutte le 
nozioni di una,lunga esperienza; 2' per un ri­
spetto alla minoranza - pur accordata dalla 
legge r e che, non potrebbe avere rappresen­
tanti.ne in seno alla giunta né insano al Con­
siglio dalla Gassa di Risparmio.' 

Munèron domanda, nei riguardi dell'ordine 
dal'giorno Tivaroni, quale autorità deciderehee 
nel caso di un dissidio; tra le proposto* della 
Cassa ed'il parere del Consiglio. 

Voci; Nessuna (commenti). 
Messo ai" voti l'ordina del giorno Tivaroni, 

è respinto -approvato invece l'altro di pro­
posta consigliare e concordato con la Cassa. 

Art. 61. , ' 
Colpi chiede che come il Comune è chia­

mato alla formazione dell'attuale statuto, cosi 
sia concessa a lui pure facoltà di proporre 
un'eventuale riforma. 

Barbaro dichiara che la Giunta rimetto al 
Consiglio ogni decisione. 

Coletti- chiesta lettura dal testo dalla legge 
la quale indica come spetti di, diritto fra altri 
all'eute fondatore della Cassa di chiederà le 
riforme - ne conclude che sia inutile indicare 
oggi che anche al Comnne spetterà questo di­
ritto. 

Colpi, Fuà ad Alessio insistono nel chiedere 
la specificazione di questo diritto nello statu­
to, nell'unica e sola evenienza di possibili mu­
tamenti nel consiglio d'amministrazione dichia­
rando ampiamente che questa, riserva, sarebbe 
inutile se il Consiglio attuale potasse rimanere 
sèmpre immutato. 

Chiedono, la specificazione per idee d'ordine 
generale, per le" eventualità alia quali può an­
dare soggètta,la Cassa, pel suo, andamento am­
ministrativo il qualo potrebbe ossero ricono­
sciuto degno dì. mutazione da parto dalla mii 
noranza dei Consiglio dulìa Cassa e pure im­
pedito dalla maggioranza. Infine perché sa al 
COmunO è riservato il retaggio della Cassa in 
caso di liquidazione, è giusto che il Consiglio 
vi abbia un'ingerenza anche mentre funziona 
regolarmente per evitare in ogni caso i fatti 
che possono ledere gli interessi della Cassa 
stessa. 

Coletti crede che questa modificazione delio 
Statuto sia affatto inutile, vista la legge e che 

^queste continue riforme del testo dello statuto 
non suonino fiducia al Consiglio che l'ha pro­
posto mentre tutti 1 suoi atti l'hanno reso de­
gno della più ampia fiducia del Comune. 

Egli quindi prega il Consiglio di non modi­
ficare la dizione' presentata, considerando ad 
ogni evenienza il Comune avrà mezzo di chie­
dere riforme. , 

Quaslo articolo nel tannini proposti dalla 
Cassa e quindi l'intero Statuto sono appro­
vati. 

Il bilancili dell' Istituto Vittorio Emanuela 0 
t'inviato ad .altr.i'sessione per riforme dà fn-
trodurvisi per proposta il ali a Giunta Provinciale' 
Amministrativa e cosi pure l'argomento ultimo 
riguardanti i rist&uri della Capella di Giotto. 

Quindi il Consiglio si riunisce in seduta so* 
greta prendendo je seguenti! deliberazioni. 

1. ha approvato, in seconda lettura, la li­
quidazióne ; dèlia pensiono vitalizia a favore 
del sig. De Abriani nob. Ettore, Aggiunto mu­
nicipale, in annue L. 1000'con effetto da 1 
novembre 1891, adi accordargli, per una volta 
tanto una indennità"' di L. 1100, corrispondente 
a 22/12 dello stipendio dal medesimo: per­
calle ; : 

2. ha approvato, in seconda le t tura , la li­
quidazione dalla pensione vitalizia a favore del 
sig. Baita dot t . P ie t ro , d i re t tore del Museo 
Cìvico, in annue L. 3500, corrispondente al­
l ' i n t e r o suo stipendio.; 

3. di confermare, in seconda lettura, al gio­
vane Polo Luigi per l'anno scolastico 1891-92 
l'assegno annuo, di L. 300 da stanziarsi nel bi­
lanciò 1892 per lo studio delle Belle-Arti al­
l'Accademia di Venezia; 

i. ha approvato, in seconda lettura, di as­
segnare per un anno 11 sussidio, di li. 300, da 
stanziarsi nel Bilancio 1892, a favore del gio­
vine Braga Attilio onde pòssa attenderò allo 
studio delle Belle Arti,Accademia di Venezia;: 

6, Il Consiglio deliberà di liquidare ailà si­
gnora Gertrude Pozzóll vedova del ragioniere 
capo del Comune Fusari Antonio, ed ai figli 
minorenni, l'annua comp'essiva pensione di 
L. 907,46 (1.a lettura). ., '.•.'.,. 

* • 

La Giunta provinciale amministra­
tiva di Padova in adunanza del 9 dicembre. 
1891 prese le.seguènti deliberazioni»• . 
. Autorizzo la sovrimposta 1892 del Comune 

di Ponte S. Nicolò nella somma votata da! 
Consiglio Corauuate* 

Confermò la cifra dì, sovrimposta già au­
torizzata per il Comune di Candiana, ed 
espresse pararosull'ulteriore importo richiesto, 
soggetto alla competenza parlamentare. 

'Rinviò per documentazioni 0 schiarimenti 
i Conti 1889 e 1890 dei Conservatori di S. Ca­
terina e del Soccorso. 
: Ritorna il bilancio 1892 al Comune di Tom­

bolo per modificazioni. 1 ,. , , , / 
Autorizzò la sovrimposta' 1892 del: Comune 

dj Castelbaldo fine al limite della propria com­
petenza, rinviando gli atti por variazioni:e 
schiarimenti: 
.Rinvia' con„".varie .osservazioni il bilancio 

preventivo 1892 dell' Ospitala, Civile di;, Mon-
tagnana. •, .. . , , 

Prende atto della deliberazione con. cui il 
Comune di Vighizzòlo accetta la «rettifica dei 
Bilancio ,1892. 

Approva il bilancio 1892 della Congrega­
zione dì Carità''.dt Plazzola su! Brènta. 

': Rimanda il Bilancio presuntivo 1892, dagli 
Ospizi Marini in Padova per opportune: rego­
larizzazioni. • • 

Rimanda il Bilancio preventivo 1892 del 
Legato Barbò amministrato dal Capitolo della 
Cattedrale d 1 Padova per opportune regola­
rizzazioni. . 

Ritorna alla Casa di Ricovero ,di Cittadella 
il Bilancio presuntivo 1892 per regolarizza­
zioni.; • • " . , ' 

Prende atto delle rettifiche praticate dall'ani-

CHIAROVEGGENZA 
. . — — - M » ~ - — • -

: HOM A;NZO. 
0 1 .•.' 

" ELIA BERTHET 

; Traduzione dal francese 

L» Ohizerotte ara, come abbiam detto, una 
«ontadina magra, bruna, bisbetica, e quantun­
que, per quella visita dì cerimonia avesse mes­
so le sue. grosse scarpe ferrate, il suo abito e 
il suo gramola e dalla feste ; Il suo costume 
non contribuiva a renderla avvenente. Come 
qualche altra volta uvea un vecchio cappello 
bressano, che, sprowisto di merli, rassomi­
gliava in modo 1 preciso . ad un coperchio da 
casseruole. . . , . : 

KHa faceva dei grandi movimenti oon le 
tiracela,: e parlava si ad alta voce che Valen­
tino .potè sentire tutte le parole che pronun­
ciava. • 

—.8), diceva ella con .forza, a che serve 
l'avare, una figlia .che è in gran casa, che' è 
ben. nutrita, vestita come una-principessa, se 
olla non viene in aiuto della sua famiglia ? 
Nulla ti manca, mentre chela tue duo povera 
sorelle ed io non abbiamo sempre dì ohe met­

terci sotto al dente. E. non sono stata io che 
ti ho collocata, qui ? 

«Ti ricòrdi che una sera la tua attuale pa­
drona" venne nella vallata di Giziat a portare 
vesti per voi altre, e che ita le gettasti ad­
dosso dei sassi ? Eri abbastanza bestia e abba­
stanza cattiva ! Nullameno, accomodai le [cose 
tanto bene che la signora ti prese con lei per 
fare là tua fortuna. 

«Ma tu hai dimenticato tutto questo ! Ed io 
m'immaginava che una volta qui stabilita, a-
vresti pensato ad, aiutarci? • ; • . ' . . . 

— Eh I mamma, e coma lo potrei, rispose 
la povera Natha con voce piangente ; Io non 
manco di nulla, lo confesso, 0 la mia padrona 
è assai buona con ine. , . . . , 0 tanto buona che 
non saprei dire quanto io l ' a m o 1 ma io non 
presto alcun servizio al castello; sono sempre 
debole, maialicela, e guadagno molto poco..... 
Non mi par lare , dunque delle privazioni, che 
t u . e de mie sorelle soppor ta te ; esse mi s t ra­
ziano il cuore» 

a Io non tengo nemmeno un centesimo del 
denaro che ricevo dalla mia padrona; anche 
adesso' t i ho consegnali vènti franchi che la 
signora baronessa mi aveva, dati per compon 
r a r e u n vest i to. . . è. tu t to quello che possiedo 
al ;tnondo. 

— Cn bell'affare, in fede mia I, dissa la Obi? 
zerótte con un tuono acerbo^,ascolta. Natha, 
non è già par inezie che sonò oggi, venuta in 
paese. 

« t e tue sorelle Marta a. Giulia sono .ora di 
un'età da poter lavorare, e e* è, la abbasso, 
alla Sallniéres una sarta che s^inearica d'in­
segnar loro il mestiere se posso darlo per una 

lainislraziuiis degli Asili Infintili di Moni -
gna'na s Bilancio impuntivo 1882. 

Rimanda a! Comunadi Limona il Bilancio 
preventivo 1892 per modificazioni. 

Rimétte il bilancio preventivo 1892' del Co­
mune di Solósino alla ,R, Prefettura, con voto 
favorevole pel provvedimento legislativo,'.' 

Ritorna al Collegio Universitario ArquS in 
Padova il bilancio '.presuntivo. 1892 per giu­
stificazioni e modificazioni,. 

Rimanda il bilancio 1892 del Comune di Ca-
salserugo con osservazioni. 

Approva i Consuntivi 1889-1890 dal Legato 
Rinaldi di Vò. . 

Approva il bilancio preventivo 1892 della 
Casa di Ricovero di Gamposampiero. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Congregazione di carità di Ponsò, 

Rinvia al Consiglio Comunale di Oasatserugo 
il Regolamento per là pesa pubblica. : fi 

Manda a sentire il Consiglio Comunale di 
Galliera Veneta par il pagamento dì spedalìtàv 

Prènde atto dì prelevazìone dì somma dal 
fondo di riserva dal bilancio 1891 dell'Ospi­
tale Civile di Padova. 

Prende atto dell' inventario prodotto daUa 
Congregazione di Carità di CaniposampierO. , 

Approva l'ammissione del Parroco e-Fab­
bricieri di San Tomaso a. far parte dell'Am­
ministrazione della Congregazione di Carità 
di Terrassa Padovana, salve le pratiche di 
.concentramento per-i legati Portile 0 Zagolin. 

Approva l'esiiziono di eredito-e cancellazione 
delle relative,ipoteche .deliberata dal Consiglio 
Comunale dì Este. 

Autorizza il Comune di Borgoriceo a con­
trarre un mutuo di ii. W00 per lavori alle 
scuola di S. Michele delle Badésse. 

Approva un conchiuso dalla Ocmmlssaria di 
Galliero in Trìbano concernente'llservizla: di' 
cassa. . ... 

Prende atto dall'erogazione di L. 100Ò fatta 
alla Congregazione di Carità dì Monsolice dalla 
nob. famiglia dai conti Arrigoni a favore dai 
poveri di quella città. : 

Approva le modificazioni al: regolamento del 
Gomunetdi S. Martino di Lupari per il servi­
zio medico. 

Approva la deliberazione presa dal. Comune 
di Bagnoli di contrarre un prestito por siste­
mazione di cimiteri. 

Approva la transazione agli eredi Canòtti 
per debito di L. 220:20 verso la Provincia di 
Padova. 
i Approva una transazione del Comune di 

Baone. coli' Impresa Sartori Angolo. 
Approva con raccomandazioni l'affrancò: dì 

un onero. livellarlo a carico del legato Gran» 
dìs amministrato dalla Congregazione, di Ca­
rità di'Este; • • 

Approva il Bilanciò preventivo 1892. del! 
Congregazione di Carità.di Ponsò. 
i Approva la deliberazione del Consiglio Cd} 
munàle di ponte S. Nicolò che estende il di­
ritto di -pensióne alla mammana. . 

.Approva la transazione del Comune di Mon-
selice con Rosa Luigi afllttualo dì fondi delia 
Commissaria Tassello. 

—»~<0aafe-,i>— 

'Avviso di concorso. • 
La Congregazione di Carità avverto che a 

tutto 31 dicembre corr. è aperto il posto ,di 
usciere presso detta Congregazione alle con­
dizioni a collo.stipendio indicato nell'avviso,, 
nel q'uà'e pura trovansi elencati i documenti 
che ciascun concorrente dovrà, allagare alla 
sua domanda. 

sol volta la somma di trecento franchi.' Allora 
le piccole saranno in grado dì procurarsi il 
pane, Ma quésti'.trecento franchi, dova li pren­
derò mai, se spesso non ho di che comperare 
la! farina per fare là polenta? Aveva sperato 
che un. borghese di qui, che se volessi potrei 
mettere nell'imbarazzo, ci venisse in aiuto, e 
gii ho parlato questa mattina, ma è tanto fiac­
co, spilorcio,.» poltrone che... 

« Mi rivoltò dunque a te che vedi tanta 
gente,, e che hai sì belle conoscenze..; Figlia, 
figlia, dico,' intendo che pir questa sera tu 
mi trovi questi cento scudi per mettere tue 
sorelle ad apprendere il mestiere. 

— Ti r ipeto; mamma, che non li ho:; e an­
che vendendo; t u t to quello che possiedo non 
potrei raggiungere questa somma. 

— Allora bisogna doiriandarja alla tua'pa-
drona che ti vuol tanto bene;' Se tu' sapessi 
fare... Il denaro non le costa niènte, ed ella 
lo-dispensa a tutti i poveri dei dintorni. MI 
prometti di chiederglielo ? 

..•» No, mamma, no, rìspofo Nalha con quella 
fermezza, delto quale avéa dato prova àttga. 
volta, non posso prometter questo. 
, —E perchè, figlia cattiva? : •<*.<•-"• 

.,.*— Perchè sartbbe questo un abusare inde­
gnamente dell' affetto dalla mia padrona per 
mei...;. Te l'ho detto, mamma, qui non fac­
cio quasi nulla. Non guadagno, credo', il 
pane ohe mangio, e in ogni altra casa mi si 
avrebbe licenziata da molto tempo,.. E'come 
osare! stancare là signora baronessa con le 
mie domande ?'NoK sarebbe questa urta nera 
ingratitudine ? non potrebbe ejla accusarmi 
d'indelicatezza ed ' avidità? 

= . Ohe bestialità: ! disse la vecchia, facondo 
il viso arcigno,, e cosa ti costa il tentare? ' 

•=• Perderei forse la stima e. 1' affatto della 
mìa cara padrona. , ;; 

Mentre che Natha così, parlava, i suoi gran-
d' acchi, neri aveario, preso:. quel!' espressione 
d'indomàbile ostinazione ohe non era nuova 
per sua madre. 

Perciò la Chizarotte s'abbandonò ad una col­
lera violenta, .... * , • ** 

— Ah ! la è cosi dunque I gridò- Poiché sei 
uria pigroua, una buona da nulla, ti r iprenderò 
con m e ; lasoierai questa casa e, varrai a . t ra­
scinare la misèria con noi. 

— T'appartengo, riia.mraa,.oi,verrò dova vor­
rai; ma non commetterò m u | una catt iva a-
zlone presentandp questa domanda alla mia pro­
tettrici?.' 

— Ebbene dunque! gliela presenterò io ,e se 
me la rifiuta. . . . 

— Mamriia, tu. non farai ciò; la sarebbe una 
cosa indegna, odiosa! 

—- E chi me lo impedirà ! Forse tu , . mofc 
ciosa? Malgrado ì tuoi bei,vesti t i , e la tnfi.su-
perbia, saprò bau io metter t i a posto,, , . . Vo­
glio che tu domandi questo denaro . a l l a tu»; 
padrona. '.'. . n -n '"';'' '-," 

; r - No, mai! rispose Na tha con tuonofermo 
e senza, abbassare il capo. r 

- Miserabile fanciulla !; grido la Chizarotta: 
furiosa; alzando,, su lei. ia mano. , ' -;: ! / 

; So il capitàrio Valentino avesseHtoluto ve­
dere lapovera Natha crudelmente maltrattata, 
se'avesse voluto dissipare! sogni brillanti, ne' 
quali lo:appariva s! etoraa e- seducènte; noii 
aveva che ad approfittare di queiroccasione. 

Tuttavia il cattivo sentimento al quale obbe­
diva, Iforseia sua- insaputa, non poteva arri*' 
vare fino a! punto da* tollerare che si maltrat­
tasse quelladebole creatura, Si presentò quiridi 
gridando con autorità; 

— Eh ! eh 1 piano, piano, cara vecchietta!, 
cosa sono questi modi? 

La Chizarotte lasciò 'cadere la mano senza 
colpire, e guardoss i 'a t tórno con ar ia di spa - , 
vento. Natha s'affrettò ad alzarsi , e quando ' 
riconobbe Valentino, un vivo rossore,colori la 
sue guancie. Tu t t av ì a non fuggi come'il giorno 
innanzi, e, rimase immobile. • 

Il capitano,di Camp-Ròsa s 'avvicinò e disse 
alla ChizerottO affettando un tuono di sdegno; 

— Ah 1 buona: donna, voi ;eravàté, credo,, 
sul punto di fare una sconvenevolezz'a ? :, 

. . — È mia madre . s ig r io r di Champ-Roaay, ' 
rispose Natha , che osò guardare il capitano i n ' 
faccia. • 

La xabala : non conosceva1 Valentino; ma la 
vista dell 'uniformo: l 'avea icolpita. <• 
'., — Signor ufficiale,' risposo confusa, io s#nO : 

una 'pove ra «lonna... ardita cornala polvere; . . J 

E poi, come h a detto ella stessa, qnèst» bella 
giovanetta, è mia figlia; Che lo voglia o rio! " 
,;,;*«.igo, dieso Valentino:"cOiissrvànrte la s o * 
(dignità,-edi-ho in teso:era , .per 'combinazione; 
il v a s t o discorso. iG lNerupo l i di ihàdami'gella 
Natha sono affatto na tu ra l i ; m*> o'è';forèa un 
mézzo : di' mettervi "d'accordo, •• senza ricorrer® 
alla "baronessa.. , i . ;,••".",, , ' 
: ;Se non m'iuganao;; è una sOìnmà di tré-
cento fsanohì che vi occorre por pagare, la 
scuqla di.sartoria sìla altee'dna vostre figlia? 

;i. ?.. :'" ", "... ' Continue) 



Orrìbile disgrazia 
Con raccapriccio pubUioSiamo que­

sta notizia iufaustissim i testé rioe - uta: 
Cnmposampiero, M 

<{k. S.) Da quattro--anni si î ra stabilito qtiigil 
bacologo, sig. Bottini Oiuseupe d'anni 28 di ftola 
di.Malo, il quale negli ultimi di novembre p.p. 

.aveva dato In mano ili sposo ad una gentile e 
-colta* signorina di Padovani •'•M 

Staiimlilna utitraiiiìti aiutar ;i dipoi t>i pi r 
la campagna, ed egli aveva a tracolla il suo 
fucile a due canne;' perche si dilettava della 
• caccia. Giunti ad un: cespuglio, egli fece fuoco 
contro alcune passere, che, colpite dal pionibo 
micidiale, caddero tra,le spine. Égli alibra 
•corse sul luogo, e si mise-ft frugare nella fo­
glie per rinvenire la preda,* ma, ahimè, nel 
mentre egli, curvo colla persona, era intento 
ad "osservare tenendo il fucile per le canne, 
parti il secondo colpo che lo feri in pieno pet­
to, rèndendolo quasi all'istante cadavere. 

B colpo perforava il polmone destro. 
t,& disperazione della sposa, prosente affat­

to, e'più facile a immaginare che a descrivere. 
"Furono subito sul luogo il. medico, i Reali 
Carabinieri, il sig. Pretore ed ilsig. Cancel­
liere di questa R. Pretura per le constatazioni 
di legge, ••'' 

Tutti sono eosternatissimi, ed ovunque non 
vai fa che parlare del caso miserando è delle 
«uè conseguenze eì funeste ed irreparabili. 

Volontari di «ri*anno; 
li Comando del Distretto comunica che il 

$0 gennaio prossimo avranno luogo in Vero, 
lift gli esami pei volontari di un anno in con­
gèdo, che si trovano nelle condizioni di cui 
ài paragrafi 256 e 279 della Istruzione oom-
plementàre a| Regolamento sul reclutamento 
dell' Esercito. 

In tali circostanze potranno presentarsi al­
l'esame di coltura generale coloro che, non 
avendo i titoli di studio prescritti, aspirano 
ali» nomina a Sottotenente nella Milizia: Ter­
ritoriale. 

l»a domanda coi relativi documenti a cor­
redo devono essere presentate entro il 20 del 
mese in corso al predetto Comando, al quale 
gì', interessati possono rivolgersi per quaiun-
queisohiarimento. 

: * . , 
* # . 

Mw l e ics*© natalizie. — Servizio. Po­
s i a t e . • . ' . . . • • . ' . . . •-

:lh«locate Direzione dello Poste ci comunica 
iqnaiitp segue :: ';;"• i ••',-•.-

Per provvedére alle esigenze straordinarie 
: 'del servigio in "occasione delle : feste di Nàtale 

•e capo d'anno il locale ufficio dei pacchi-ri-
''libami aperto al 'pubblico servizio, dal 18 al 
.SO córrente, lino alle ore S poni. 

• Per rendere in ogni caso possibile la conse-
:gna dei pacchi si raccomanda di incollarvi, in 
modo Isen aderente, due indirizzi chiari e com-
jpletì ed includerne un altro nel pacco aggiun­
gendo in questo anche l'indirizzo del mit­
tente, . 

I principali speditori son» invitati, per sol­
lecitare le operazioni dì ricevimento, di pre­
sentare i pacchi regolarmente descritti su due 

' -distinti di N. 32 che gratuitamente vengono 
•distribuiti dall'ufficio Racchi. 

Nell'atrio della Direzione sarà collocata, non 
appena se ne dimostrerà il bisogno, una cas­
setta per l'esclusiva impostazione dei biglietti 
•da visita, sarà però utile che coloro che hanno 
•da spedirne in certa quantità li consegnino le­
gati e divisi per destinazione all'impiegato di 
servizio all'ufficio di distribuzione. 

. : . " * ' » " • : 

a -
Contravvenzioni al dazio consumo 
Novembre 189ll : ; ' 

Contravvenzioni N. 56. Multe pagate L 185,15. 
fìDa Gennaio a tutto Novembre" 1891 : ' 

Contravvenzioni accertate N. 533. 
Multe pagate L. 1316.27. ' 

...': '* 
1premiati all'Istituto musicale. ' 

Anno iy. Premio-di 1' grado - Girardi Giulio 
» » -Girardi Riccardo 

. » » . - Savélli Giuseppe 
Premio di 2; grado - Soardi Oreste 

» » . - Trolese Luigi 
Scuola dì Teoria Elementare 

Prof. A. Mercatàli ! ., 
Anno !. Premio di 1'grado - Cappelletto Aht.a 

,.'"'. » » "- Briganti.Enrico 
Premio di 2'gr.-Massèfetti Alessandro 

» » - Roveda Federico 
»' » - Mìchieli Umberto,.-• 
» . .». - Scanférlà Vittorio : 

/ . » »; - Cassetti Giacomo •-
; ' » » '-' Ijonghini Augusto 

Aliai' i, Menz. onorevole r Almagià Beatrice 
»,: . . » ,, -Vittadello Vittorio 

Amia! U. Premia di 1- grado - Sgàravattì Linda-
|i -, », •• r . » -Bragognoio Riccardo 

a .-' ,'. » - Bigaglja Lorenzo 
l i ' » " - BrancalioMichelang, 
;'*' » ». • - Bressan Giulio 

:'» » - Pacco' Marcò : 

Anno l i . P remio di 2" grado - De Gotzen Luciano 
» » - Sartorio Pie t ro 

'.;. » »' - Sartorio Ruggero 

Menz. onorevole - Belloni, Luciano 
' «: - Lazzaret to Giuseppe 

» - Uotdrin Guido 
Ottennero la .licenza'per compiuti gli sludi. 

Marchesisini Livio - della Scuola di Violino' 
Polin Giulio - della Scuola,di Clarinetto: 
Pagglaro Marco. - del,lj» Scuola di Trombone 
Della.Scuola di Canto ,Corale - Girardi Giu­

lio - Girardi Riccardo V Savèlli Giuseppe -
Soardi Oreste --Troie»» Luigi ; - ._. -

-'" * *, 
Onorifico1 e ben meritato incaricò. 
Dal Ministro'della pubblica istruzione per­

venne alla vaiente gentl'e e modesta nostra 
concittadina Maria Sanavi», figlia de! chiaro 
prof. Natale, l'Incarico d'insegnante a Belluno 
le varie discipline' del disegno e de! dipinto, 
nelle quali più volte ci porse splendide prove 
di essere veramente maestra. 

• Mentre ci congratuliamo con essa della pur 
tardi ottenuta giustizia, ci duole che per ciò 
avremo più di rado il conforto di ammirare le 
belle, produzioni del suo fecondo, eletto e ver­
sàtile ingegno. 

Siamo certi ch'ella troverà a Belluno quella 
festiva accoglienza quel plauso a quali'affetto 
di cui olla fu sempre ed ovunque merite­
vole. 

-a- « *- : 
Lavori ptibbliei. 
Il "Consigliò superiore dei Lavori Pubblici 

ha amrtiesso,;con lievi avvertenze, il progetto 
per trasformazione a sistema* cubiculare di 
una parte della casa di relegazione in Padova, 
e il'progetto per la costruzione di un ponte 
in ferro sul Po di Goro (Rovigo): ha approvato, 
coi condono della multa, ir collaudo Del.Móro 
per riparazioni ih varie località della Nazio­
nale 10 (Vicenza). 

"*,** ,"','; 
Il Concerto di beneficenza 

a favore della Congregazione di Carità nella 
Sala dell'Istituto Musicale, da noi preavvisato, 
avrà luogo doménica sera 20 corr. 

Il progamma sarà pubblicato prestissimo e 
ntantò avvertiamo che i vlglietti d'ingresso 
•al prezzo di L. 2 ciascuno soiìe vendibili, ol­
treché presso. 1' ufficio della Congregazione di, 
Carità, ali" Istituto Musicale, presso la Ditta 
Schostal, Angelo Draghi, Fratelli Salmin, Dru-
cker, Visentini Antonio, Dalla Baratta, Caffè 
Gaggian,-Caflè peilrocchl, .: i 

Nonftìreilig.mo di andare errati! affermando 
che il suddetto riuscirà veramejitè splendido. 
Ne. fanno ,fede i nomi degli • organizzatori eia 
lena con cui si adoperano per la-buona riu­
scita del trattenimento. l'i ; •• • 
• Commett iamo: u n ' i n d i s c r e z i o n i , ' v a l e a d i r e 
crediamo che iti tale concer to si i farsV il bis 
del coro : dei mar inar i di Somieri « Dormi » 
òhe destò tanto fanatismo l'altro giorno pure 
all'-Istituto Musicale, àggmiigatidovena pure 
uh'altro di-Meniiolsson. ••'• '''•-.' 

- » • : - • • - ' • " ' 

• • * * • -

EHelti del baccaro. 
Ieri séra circa le ore 11 entravano noli' o-

steria di Cecchliiatp Giovanni, sita in via Mag-: 
giore, tre individui avvinazzati. 

Là bevvero nuovamente "e uno di loro, pèr­
dendo l'equilibrio, ribaltò la- tàvola rompendo, 
fortunatamente, solo un bicchiere dei, tanti che 
vi erano sopra ; e nou ancora soddisfatto alle 
rimostranze dèi , adrone, spaccò altri Vasi. 

Naturalmente l'oste volle èssere risarcito del 
danno ed al rifiuto del cliente mandò a chia­
mare le guàrdie di P. S. 

Queste giunsero prontamente, ma gli ub-
briachi erano,già partiti ed avevano pagato il 
contó'evitaiido'cosi di domiciliare per qualche 
giórno ai Paoldtti, 

», 
* • # 

Versi.'' ' • - * ' . , ' 
'lia' un gentile nostro corrispondente della 

citta .abbiamo ricevuto alcuni bellissimi versi 
in occasione delle prossime feste. 

; Riconoscenti ai gentile pensiero esterniamo 
le nostre graziola! cortese poeta dolenti di non 
potere, per J'iiid.'lo dei nostro giornale, pub­
blicare il suo grazioso lavoro. 

Somere1 cfelFMe 

abbandonatasi a'ia mala, vitaaon sa nemmeno 
dove si trévi, e ohe nonostante egli le abbia 
fitto scriverò che le avrebbe perdonato se 
tosse ritornata, non volle saperne. 

Di sorivere'tall tetterà alla flgliu'òlàjPasfl'Mai 
nearicava certo Marco interprete d'Albe.rge, 
bhe ii gondòiìèr vuole fàccia da compare 
alla sua Nina. Questo Marci, che per la 
Splendidezza addimostrata nei regali fatti alla -
sposa e per l'amicizia che dimostrava per Ia: 

famiglia di Pasc/uai godeva le simpatia di tutti,: 
pare non tosse nel buon libro ldell'.iinnete,ià' 
madre dello sposo fattiche da certi discorsi a : 

lei lo calcola un l iber t ino. . ' ' " ' . ' ' 
In tanto si ce lebra i! matr imonio, ed il giorno ! 

appresso men t r e Pasqual è fuori, di casa cpl-
i'Annetta per fare le .speéè per 11 pranzo, e 
m e n t r e gli sposi novelli si godono soli soletti 
la luna di miele cowparìsco la Gioia, la fi­
glia colpevole che si getta fra le braccia de la 
sorella.pregandola olia interponga i suoi buon-, 
uffici per far ottenere il perdono paterno. 

Sgualdo nella tema che sopproggiunga Pa-
stual,. e allo scopo di evitargli un dolore 
vorrebbe allontanarla, nià in fondo egli ha un 
cuor d'oro, non sa resistere è nasconde la Gi­
oia nella camera nuziale. 

In questa stanza, mandatavi dai figlio,, si 
reca la Annetta ed a lei la Gigia fa delle 
confessioni e consegna delle lettere dalle quali 
risulta che ilfefco, il disinteressato amico, di 
casa, che era stato lui a spingere la sventu­
rata fanciulla neila via della vergogna per mi­
serabile scopo di lucro, e che invece di scri­
verle le lettere nel'.senso, che gli ordinava 
Pasquale, le scriveva in modo affatto opposto 
e che giunse al punto, vedendo come la Gi­
gia mostrasse vivissimo desidèrio d'ottenere 
ii perdono dal padre suo, di dirle ch'esso era 
morto. .,: 

Quando haturalmen te si sanno queste cose, 
l'interprete d'Albergo viene sùbito scacciato 
dalla casa di Pasquale, il quale"' è ben lieto 
di poter riabbracciare !a sua Gigia e di po­
rterie perdonare prima di morire. 

Questo in sunto la tela, del lavoro, svoita 
dal Sanfermo in modo assai spigliato e natu­
rale con indovinatissime situazioni, e facendo 
scoccare la nota comica e queiia.del cuore. 

Non ci troveremo dì fronte ad un lavorone, 
ma questa è una di quelle commedie che 
quando le avete, sentite non vi facciano vuoto 
il odore e la mente, ma vi imprime una dolce 
sensazione nell'animo. 

Ed io quando mi trovo dinanzi A tali lavori, 
che hanno il merito incontrastabile di far 
sentir.^ applauda convinto, e dico bravo di 
cuore all'autore.. 

Ed il: pubblica si è mostrata dèlia mia: opi­
nione perchè a fine del lavorò chiamò.4 o 5 
volto l'autore alla'rifcaUa, fra gtuies'aU: acciai 
iiiaiioni ed insistenti richieste (li bis-, che siamo 
certi 1 cortesi capi-comici vorranno soddisfare,! 

• . * # 

Mi sono tanto dilungato a parlare della com'r 
media che mi resta póco.à dire dell'esecuzio­
ne. Bisogna per,giustizia.convenire ch'essa fu 
perfettissima e che contribuì efflcacemente al 
succèsso. Slago fu come al solito vero nel più 
ampio significato della parola, eisoppe trovar 
accenti commoventi come seppe con la &a?'» 
zeletla far ridere il pubblico. La Borisi, la 
Moro, le due Fosca ri, il Prosdocimi ed il Fèrr 
fecero del lóro possibile per rendere la loro 
parte alia perfezione e vi riuscirono. 

Ora che seinbra che anche col|e novità, ci 
siamo messi sulla buona via speriamo che in 
questa sì continui, e ci auguriamo che j 
nuovi, lavori prbniessici abbiauo essi pure ad 
incontrare, cerne le Feste in famegla, la: 
piena approvatene del pubblico. 

,,-; . SP1BTTA.GOU: OÈL GIQKNO * 

' Teatro Garibaldi -=• La compagnia Zago-
Privata rappresenterà: •' 

: Marictemù la putelta. 
indi : Un'avventura de carneval. 
alle, ore 3 1(2. ' 

Birraria Stali Uniti ii- Questa sera con­
certo vocale ed istrumentale, ore. 8.' 

Restaurant Stellii d'oro. — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

, 

TEATRO GARIBALDI. :.• 

Finalmente dopo esser "stati costretti ,ad 
annunciare ad ogni nuoVo--lavoro un insuc­
cesso, siani» lieti di registrare oggi un suc­
cesso, pieno e meritato. Le feste in fàmegia, 
commedia dì Sdhfermo, senza essere prece­
duta da rèclanie di precedenti trionfi che: 
pur aveva ottenuto, si presentò al • giudizio, 
del : pubblico, e questo^ lo diciamo volentieri 
non poteva essère più lusinghiere. 
Il soggetto delliicoiumédia iion è per vero dire 

di quelli moderni] tutt'altra, ma in.compenso e 
bene; sceneggiato' e il dialogo scorra sempre 
vivace e naturale. ; . 1 

Pasqùal gondplier ha, un tesoro, di (Agita 
Ittita, che deve "farsi sposa a un bravo giova­
notto certo Sgualdo figlio di Annetta. 

Il buon padre' : non può stare in se dalla 
gioia di veder maritata:'cosi bene la sua figlia 
adorata; ma una nube offusca la sua felicità 
e *g'i strappa qualche lagrima. . 

Egli pensa ad un'altra sua figlia la Gf^fa.che 

X J A . "V.A.JR.IESyA, 
Suicidio di una vedova -

Mandano alla Perseoerariza il seguentedi-
spaccìÓ! teneva,13. 

La signora Welti, sposa del lìgio del pie 
sidente della Coufederaziona: elvetica, si é sui­
cidata stanotte nella sua villa. , ' 

ABBONAHOOSi P^ » i sp 
al>-Gìor:naIè:ItiiGOMCNE si avrà diritte 
a tutti i numeri del rnese' di rjjqembré. 

Anno » .JJLJ16 
Semestre, „ 8 
''Triméà'tre-ji :,.-4 -

R.-.,OSSERVATORIO ASTRONOMICO'' 
> DI PABOVA ' , •••-

là Dicembre 1891 r 

A mezzodì vero: di Paijoira 
Tempo medi* ili Pàdovu ore 11: Bi. 55 a. 43 
Tempo medio di Homa ore 11 hi. 58 s. 40 

On^orvalloni metcorologiclie 
seguito ali' altoiza di metri 17 dal suolo a eli 

metri.'«).'? dai livello:medio del mare- .: 

,14 t>tcembpe ore 
9ant. 

Ore 
3 poni. 

ore 
9pom 

. ~ ' ; \ ' " • - ' • 

Baròmetro ai'C/'- mii. 752.0 751.0 754.9 
Termometro cèntigr. •+5.9 •+8.6 r+4.6 
Tessiòne dèi vap. acq. 5.0 6.3 5.7 
Umidità relativa . . 11 75 90 
Direzione del vento. WSW WSWiWSW 
Velocità chil. oiiar. del j 

vento . . . , -, . 10. 30 | 2 
Statò del cielo . . l]4cop sereno sereno 

4 • 
Dalle 9 ani del 14 alleOant. dei 15 

Temperatura massima = + S'.O 
» mìnima = + l'.l 

Nostra informazioni 
Lettere da Parigi segnalano una 

certa resipiscenza nei dipartimenti 
commerciali ed industriali contre le 
dee dominanti nel governo e nella 
Camera oirea:. le tariffe doganali, e 
contro il sistema economico, preva­
lente in Francia. 

Parlasi di proteste vivissime, iti 
questo senso, da far pervenire agli alti 
poteri dello Stato, per farlo arrestare iul-
1* china pericolosa in cui si è messo, in 
fondo alla quale non si trova che l'iso-
lamentp commerciale foriero dell'ìso 
lamento politioo, ohe si prepara per; la 
Francia, in mézzo all' Europa coaliz­
zata. 

Benché seguaci, per la massima 
parte, della vecchia scuola protezio­
nista, i conservatori, molto1 inaspriti 
per l'indirizzo del governo nella que< 
siione sociale religiosa, restano pas­
sivi dinanzi alla corrente, cui accen­
niamo, nella lusinga; di approflìttarne 
per rovesciare \& RefuMica, o alme 
no per innalzare sugli .-Bolidi un .mini* 
stero secondo i loro principi, e pro­
clive, a sostenere-le loro idee. ; 

- Assicurasi che là mass'ma parte 
della destra inclinerebbe a cedere su 
vari punti del problema economico e 
ad accettare il ritornò puro e sem­
plice al sistema dei trattati, pur di 
abbattere il ministero nella questione 
religiosa e nella pohtic.a di persecu­
zione contro il clero1 e contro le as­
sociazioni cattoliche. 

L'ultimo voto* in causa della scarsa 
prevalenza numerica, non garantisce! 
certamente al ministero Freycinet ùr|a 
vita lunga, e : mólto meno incontra­
stata e tranquilla,, . . . •. ,:..• 

: * « 
Si assicura che le autorità bulgare 

ai contini sono in possesso di prove 
positive sulla partecipazionei del go­
vernò serbo alle agitazioni dei fuoru­
sciti per favorire un movimento an­
nessionista. La presenza di agenti 
russi a Belgradp si connètte all 'attiva 
propaganda ih; questo, senso. 

VIENNA, 1-1.--- Alla càmera dei deputati 
sì fa. la discussione, del bilancio. , 

Luger attacca Gaprivi pel suo ultimo di­
scorso dove avrebfc qualificato gli altri pò* 
poli dell'Austria col solo nomo dì tedeschi e 
ungheresi come uh popolo di secondo ordino. 
Dicblara che l'Austria non: ha Bulla da cer­
care in altri paesi,.;ma soltanto ih Oriente, 

.Taaffe a noma del governo è deli'Àustria-
tlugherià esprime il vivo rammarico che la 
discussione assillila una simi é' forma liei mo­
ménto in cui si ha'la possibilità di affermare 
la triplica alleanza tion soltanto nel campo pò-, 
ljtioo,,ma'anche in quello economico. 

Taaffe l'cspiuguiido poscia l'attacco di Ltóger 
cóntro Caprivi, dichiara che ogni buon au­
striaco deve sentire che renile mi servizio 
ali'Imperoconsolidandalà dal punto di vista eco­
nomico e che è garanzia pélla pace d'Europa, 

L'Atistria-tlngheì'ia deve accordarsi econo-
inicamouto con le altri grandi potenze; altri­
menti essa perderebbe il carattere. :d| grande 
potenza. {Vivi applausi). 

I capi-partito Plenerg o ttorbsfc si associano 
alle ùichiarazioni di Taaffe. 

r f O S t r i C l l S ^ « . € 3 0 i . 

. ROMA, 15, ore 8 ».: 
Consiglio di Slato 

Ieri ebbe luogo :,ì Consiglio di Stale 
l'insediamento' del nuovo Presidente, sena­
tore Tabarrini. .-, .- • 

Intervenne anclie ii ministro Nicotera ,in 
compagnia dell'on. Luca sotto-aegretsfio ài 
Statò. 

Nicotera con brevi parole commemsrft-
ie virtù ed i meriti, del connpisnto senato­
re Cadorna. Quindi insediò il senatore Ta­
barrini, che, ringraziando, fece l'elogio, del 
suo predecessore. 

Notizie finanziarle 
UOMA 18, oro 10 a. 

(Z) Si conrerma quanto vi ho telegrafate 
giorni sono, che'ciao il ministero è di­
sposto ad accettare quelle modificazioni, 
che non ledano la sostanza e l'efl'elto delie 
sue proposte circa l'assetto della finaow. 

Si crede che i. provvedimenti '..relativi. 
nqn saranno discussi se non dopo le 'va­
canze natalizie. 

Concistoro 
ROMA, 18, ore 11 a. 

Nel Concistoro segreto di ieri Sua Sana­
tila pronunziò un'allocuzione deplorando)' i 
fatti dei 2 ottobre, e lagnandosi delle tri­
bolazioni delia Chiesa. 

Furono creati cardinali i monsignori Ruf» 
fo Scilla maggiordomo de! Papa e Sepiarii 
segr.f della, Congregazione dei vescovi1 rego­
lari. - ìndi sono stati -nominati cinqua »r-
civeseovii cioè quelli di* Torini», di Gaeta, 
di Rossano in Italia, di* Gnesen e Poscn 
nella Polonia prussiana e di Mohilow ia 
Russia. ; 

Sono stati pure, nominati sette vusoovi» 
vale a: dire quelli di Arezw, dì Verolì, di 
di Lucerà, di. Vigevano, dì Carpi di Colle» 
di Guastalla. 

Poscia sono stali nominati cinque vescovi 
titolari.. 

Il concistoro pubblico si terrà lunedi. 
Par tenza - -

. ROlHA,lB,ore.ll'.oOtt.; 
lì ministro Nicotera è partito per Napel;'. 

t e g s o elettorale" 
ROMA, 18, ore 11.80' i. 

La Commissione per, modificazioni .alla 
legge elettorale: accolse |,a proposta ili 
Glìiaradia e Cenala per proporzionare nella 
Giunta l'elemento elettivo, del Consiglio 

<)('l»!WO l ' II, ( , i ' , - | i ,< i l ' l ',1)11 |i»i) f „' '• 

uaii; manUnni !:> n /i,i(i,t, .iell- lìale ili' 
Ctìrisiglio Comiihalfs: ninnloHin: nella Giunto 
e nel Consiglio la facoltà ii' inscrìvere «> 
cancellare d'ufficio i nomi.purché le deli­
berazioni sìeno documentale. 

Camera 
11 contegno energico di Uudinì sull'affare 

delle Preture è lodalissimo. 
Si trovi illogica la condotta di Zmnr-

delli, il qu des anziché contentarsi dei poco 
pref'rìsce il nulla, • 

, ., Museo Borghese 
, Fra i Codici del Museo Borghese por­

tati al Vaticono vi ò una Divina Comme­
dia de! secolo pClV ; sembra scritta di 
mano del. Boccàccio : un :breviario usato 
dal Petrarca e da lui lasciato a PADÓYA-

Opposizione 
L'adunanza dell'Opposizione presieduta 

da Zanardelli fu priva d'importanza. 
Erano in 18 fra i quali Grimaldi. 

Consiglio sciolto 
11 Consiglio Comunale di Cazzano {Ve­

rona) fu sciolto, SèlmÒ fu nominalo Coin-
missaiio regio. 

: 

' 
: 

TELEGRAFIMI DELLE BORSE 
- — m i ( > w « ; . 

Padova, \4 dicembre iiwniiia italiani) L. U3.3i> 
AUOHÌ Fetr. Mediternmee * 495.-?-

i Mei'hlìonaìì-' » 6^1;™- l i 
• > • • Ci'tilUo Mohiliare * J i | 

(^tHto Koudiurto H oiihiìg 
Ci'tilUo Mohiliare * J i | 
(^tHto Koudiurto H 

• » Ranca Naziowite 4 Oift * 478.— 
!d, M. 4 ì$ t 4B5,— 

Ranca Naziowite 4 Oift * 478.— 
!d, M. 4 ì$ t 4B5,— 

hàoù Sifciytò. Veneta di Cosimi* > 3B.—i! 

* Biinca Veneta - > 23U.— 

• Vcfliaierie nYTerni » •>-

» Mtìmm r 280.— j 
' 9 . otwiliiiio Caiìtwiì » SSC-r-

» . » Venetiiino •., » 243.™ 
' • " • ' • » CnUiltj Veiitìto > 318,— . 1 

» S*wi«tù Venola fagnaare > 148.-^ ? 

» Guidovie centfiili * 40.— 
ObltMgiisioni (ìuiitovie garantite 

dalla Pi'ov. di Padova » 10O.-*- :ì 
CAMBI & 

I.pwlca 1.- £8*0 j Atwiria L. 2i7.ÌiS 
Up.rmitnnd i iati,70 ì .Svìawra » Ì01 80 
KraBeià r ìOiSO | 

V l e o n a 1 4 i 
Mo'ìliare 1 8M — i 'Cmii. ou Pari» 46.TT 

8BI0 J » sa Londra W*f& iwìbainli) 

1 8M — i 'Cmii. ou Pari» 46.TT 
8BI0 J » sa Londra W*f& 

VìMritfchfi tf3.— Umidita Austriaca ®&W^ 
ltaataiS.'Kia(ìale i'i09.-r ! Zfailiini imper 
•Napolfti'ni (l'ora B, Ù, } 

Leone A^ffèU, g©r* r^pousabile 
™ ™ Ì Ì - L - A - - s ^ ^ t t _ ^ u s ~ aa. ii.". M i •U:ÌJ.V....WH.-*»S 

RRERIA STELLA D'ORO "TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO G M N 
O R E 

> " ",i I " 



« H H 

Vero Estratto di Carne 

F a u l . i i r n t o » F Y - 8 U £ f ' 0 ^ ' A m e r i c a d e l e u d ) 

IRI 'HI Ai I ii M 30 N \ i l N i \M>, E RSPOS /H NI PiNOD L1867, 

e fuori concorso dal 1886 ,in tu t te le .Esposizioni 

1JMn,TtÌTA (1AI11 l \F IVi< s a .,cj)i¥oun vaso /$''. ino mm.. ssssi i 
. , é r D O M A N D A R E , 1 , S ! ; ; M P ' H K "il. YEb 0 LIKB' .G 

' L/éfKrnUa <H '« '«me ».l«;»»t*5 serve per la preparazione istantanea 
di un eccellente corroborante brodo, e per migliorare e condire, ogni 
porta di minestre, siilse, legnimi e piatti di carne. _ ...... 

Bene usato, oltr^ là Ntu'wovrflî nn'Si* ^«nM««ìttÀ,è di £*'»tt<flc;(rcoM«-
wit« nelle famiglie, e provvido mezzo corroborante per le .persone 
Deboli e ammalate. •". .,.,^..- ; .-. 

"GUARDARSI dalle,. «.MtfrófiVtxlwn) ,e '-ItnMualonl del l 'e t ichet ta 'e 
-apsula, e dalle"' «oi»ÌM»wi»im in .'generale e specialrhente di quelle; 
in vasi portanti abusivamente il 'rio'frie di %1EBIUÌ 

Depositari per l'Italia, 'CARLO ERBA, Milano 
«.Successori di FRIDIt jOfBT. ' ' , . • 

Vendi ta al dettaglio presso tutti i fur.roaicsti, droghieri e salumieri, 
del Regno., ?„.." • '• ~ l'i-

dì rnccmmuulitzioiu' pei- ricevere eoa sfinitezza dal sur)' autore P.15. 
SINGEft Mlintio. viale Vpiir,zia28.!a4'Oiliz. ilei libro «Colpe Giovani l i» 
o « S p e c c h i o d e l l a g i o v e n t ù » , 'miìisimiiatoì e aifli iiirodel che. sof­
fisi;» d e b o l e z z e sieiìilnali, po l luz ioni i i ivpotenzà e p è r d i t e 
djfurne, Od a l t r o affezioni causato \iia abusi mi. eccess i s e s sua l i . 

iOLSIOIE M-T 
D'OLIO PURO,DI 

FE6AtOJl',MRLUZZÓ' 
CpH G I 1 6 E B I M i il 

ED ÌPOFOÌSFITÌ DI CACCE E SODS !1 

'; Ti re Volt.e. pii( efftca.pt> 
de l l ' o l io ili f e g a t o . s em­
p l i c e séi&eì, r ièssuJio 'de i 
Buoi, taii^òwmiionti. ' • 

SAPONE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

• Il l&.im t̂̂ o deÛ IntWHO.Cira stia 
ifM$«pj>'. Ì6 Si^llo.l^SOj.BWtito.S 
parare di • massima Sei Consiglio 
Snperlore fli Saint;;, pormetts la 
» « un i U ' uni' 

tlitsl ì,5su , , ! ss li ìt 

SS^mte 8»S tìfeus Sten & Bswaa. ; ; 
SI VENDE IH TUTTE IE FARMACIE. 

!aschile 
" Km0STE-T.-Tfi^ ' : : ' 
HÓMSTrTiV S v i z z e r a T e d e s c a 

delie iiiigue tedesca,, francese,,,inglese e, 
letali e tecniche.' - Prezzi moderati. 

•':, Esistèt i tè" 'da 2 0 a n n i . 
iviilgersì di »1}I1JOÌ! GiVR'LO GlRARÌ)I,Vu.Pesee2, Milano ' 

Per rn'iigi'iuniiii et maggiori :in((iruiiiZiom al Direttolo, 

AGfHp.OjUTitt-ftl 
11 nuovo concime antisettico, detto Csirnonifcjiiita, p r iv i l eg i a to (la! 

Kegìo Oove rno , libera le ycs'ire campagne da jcgni insetto o parassita* 
che: vi danneggia i raccolti. Questo pJOdòfto," deravato da,estratti; di; ca­
trame, a,base,di cenere di puro legno; 6 riconosciuto urlo dèi migliori 
concimanti e,: ani-ettico poten|issimo,ctve,si;adatta;'a .tutte', te coltivazióni. 
Rimedio ritenuto'infa libile come preventivo c o n t r o , l 'hrvasUwie del la 
JHossera, perciò-si.recccmanclu' agli agricoltori Intelligènti coma'eura-
tivo,per .qualunque malattia pan stataria. Si Veè'de unicamente ih T O R I N O ' 
dalla Ditta Va inie t t i e li 'aietti riti-Alfieri .9, a b , 1(5 al quintale; a* marca, 
%j, I O ; - - Si compera cenere di puro Segno. - £>i cercano c iuhque rap -
-presentanti e piazzisi. • ' ' ' , „,,., ; ,, i 

LE ; V | | | 

\ ULULE' 

'PUNATIVE: 

. tóg£iis& ea 

MITI MA EWIOAQI, 

NOH COBTMO0N0 MIHBBAH, 

SlMEDIO SICTOÒi SENZA E 8 t ó l E . 

ADOfEBATE (TOH VAS1AGGÌ0. 

M E PITI DI - » o ' A M I . .' 

BADARE AM.E' IMMAzIOHi;;;' 

ÒWt SCATOLA; rOMA U'SIEMA' 

; ' M. Sóberis ••#>. Co. 

, , , . Pi^ìzib,'tyre 1 e 2 la soaia», 

m XX. H O B Ì R T S " ' : & l " c o i , • > 
FARMACIA- 'Ò£Ì!LW}.Ea A Z I O N E ^ R I T A N N I Ò A , 

• 17, Via Tt»JDlabuoni,;P?p^Z)B;"- , 
s ' l 88-87, Piazza S. to remo in Laelaa, KOMA.,, 

FERNET-BRANCA 
mKtWk • SPSOHM-ITA DEI .FRATELLI BRANCA'w MILANO 

/ Éou cim mi jf&ssmaóNty u, -Pmió % (ummm PROCÈSSO
 : • • • 

Medaglie d'or^-aUfsEspomìoni .Nazionali di Milano 1881 e T6rjho.ip84.v 
etì '«»« pspomzìom Universali eli ;Patfgri$78, Niiczà" i883j ÀriVeraa l8é5, 

Melbourne 1881,'Sidney 1880, Brusselle E88O, Filadelfia "1876 tì •Vieariàk8^3 
'•' &mn*Biploinaéi'i- {fratto, ail'Esposizione di &oHdr&iii&&S 

-v:;'; li Mgtl&gHtf &'&%&^àllè Egèissimi Ai •£iiwpali-ona /JS8$' 0 Parigi. 18S9..^^y,•;.,,.• - • — . 
- L' «Wtleì ;FfiRNÉT;IÌHAKCA èd i (in-vniìre 'le ÌIHÌVIMÌOHÌ edè . r3CvomaftdaUf per cM soflre febbri Ui(OfmìUcatì, e 

! verrai ; Siesta san msmiirabite è sorpm-tH'iilft -HXÌOTIR dovróblni solo feastsrìì <-i generalizzare V uso dì queste bevaiKlv ciì 
ùpi fiimigUa furebbe bents ad essevun provvista, - . - 1 , • • ' , "_ ' 

Questo liquore cfiìrijiosto di'-ìtìghdiciui ti^titaji ?i pr̂ rafo «incoialo etin-i* acqua,1 coi Èéltó, co! TÌÌIO e coi cjifTè. --
ita'site MJAVIO r̂iiiftî iìi-, n iV'(ji.U'l!:.i vii i:<n,»'(, îiv« 1'mmist 0 in debolesap; dM venlricoSo*jdl stiipotere V apjieUitQ....Facilita' 
la ylÌ!!(̂ tùme,r'e:Somt'ftaraetilfi (ifttitipi'TflPo e «^«womMidai »Hé jwsbniì soggeUft a miftl miiìosserfi. piTiiSoito dallo. spte<»' 
imiiciifl oì mai di siottiftco, capogiri « mal dì-apo, cattsite da liaUÌvs digmiofli'd uébó!ez2a. -1-;IStìti àccredilaii mèdici 
|ii'ci'(:ri?f;o,i.o j.;ià da tanto tempo l'oso del ;I;EUNET-BRANCA ndaitri iiOiavl soUU a pVEndcm-ifteasi di MmiSi tóooitiodi. 

! ; { ; Effetti gatóiitffi ds cer{i/lft'/(i'di 'Vrcff/ri'ì(.;f : tfwdj<;/ift e, da ((apprese titani Sufticipafi-.e Corpi .Morali,-

P r e » MtìgHa graade i , 4 ?» Piccola L, S : 
; Esigere àull1 Etichetta ìa firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. . 

.*#;' 

, per imbonire la Bamàlen®, 

©afe fi» its«J«»ae« il, A o Al «Statante'Mftn 
l e * , -e; per 'dm, («e, .n>ml,,»«= .«W»f >. A 1 B " . 

Ml«i> di Notò, <*'. fon*"" >• • ' ' l" 

m g / . » ira Houtitó igienico 
swaV al motidi pct preseci 
bt ì l i ia dotta poventii. 
, SW«ri<todatWitl^m«WH'^ ì , ! g*o i?*,? 

tiiio»«tiri^: ' 

* « •• 

w^iii^otii ,"\V',* 

COOPER ATIVAtlNOEirtH 
SOCIETÀ ÀMOMMA ITAUA1& A à£toì*LB. >L!JMÌTATO - - SJSDE 1)1, MItASO ' 

,-., Sttuasfàke al 1. Gennaio 1801. 
' (Capitale, soc ia le versato per tre decimi . .. . I J . 5 8 4 M 0 0 . 
' ' W r i d o ài r i s e r v a •"••'." . ' ' . . ' " . . . \ » . a : » 8 i 7 7 . 
iRs*èmi i n poi ' ta lOglio. . . . . » 128S(553. 

Ari ('li!, a l'^,;l't.l/,iu'ìttf.,,,-tJO si (• |-„hli(illlu,. , 

" ,:agli; A îi'iH'.'iti antilii! non tùìmmiì 

Si as»Hiin)m>'anello iiuimiatlft jiollzzo ìli cìh'àit'còli I.IO-K Hi (il. 
t'fiUiio gratuito di oonunlenKii por ^ìi Anslcnviiii ! , 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6, 
PÀDOVA - *»0. '.Arch. M A é S l M i p A N Ó ONGAÀO 

" ; ' : Vii tiapjión'','' Palimi tu-l' ir/m ; 1 

SÌ regalano Lire 
F „ ^ a o b r proverà" esietsre una. tìtit«rà peroupilli o^bsib»; sd^lioc-

'. di (ìoolla d&i Fratelli; 2EMPT^ ohe è dì «u aiion© ^ataotanéSi 
non, brucia i capelli, né macchia la polla^ ha il pregio :di • colo­
rir d iti gradazioni divorai;, ba, otisnuto un. ittimenEQ.aucceaso-

' Bel* mondb, t&lofcé'Ie riebieHto'siiptjrano ogoì aspettativa,, Ì Q I ^ 
•ed .qnìa^ vendita della vera tintura,; presso il proprio1 'negoziò 
:doì Fratelli ZI MPT, psofumiasi .cbimiei,::GsÌieria.; Prineipt di 
Napoli, H. 5 ss napoli, " ' ] . ; 

P R E Z Z O IN PBOVli^ClA X . B. : , 

MIRIE0LOSI, iNiEZI&HE e taMf 
COSTANZI autorizzati alla, venditi dai Mt.ibl.rfa'l 
dell'Interno {Ramo Sanitario) 1 

-Con questi medicinali fsi guarisconc, radicali J1 

mente in 2go :i dì le ulceri in genere e. le goncree recenti e .cronicheil 
di uemo e dònna, imcBe le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni ie arenelle,;! 
bruciori, fìussì bianchi e segnatamente gli stringimenti" uretrali di qual-T 
siasi data e ciò ora non è l'inventore elio lo dice, ma bensì' legali cer- 1 
tifìcsti degli .esimii, medict-crjirurgi • M.',Gagnoli di Genovai G. Pizzetti'i 
di Parma; E. Di Xommaso dì Napoli;e di molte altre ce!eb;rità mediche 
che sì pmèltorip citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziarherilo di amfllali [guatiti, lettere e certificati visibili origi- 1 
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà; ih Napoli, Via 
S'ergelina 6, tutti i giorni, dalie 9 alle 11 àh t ; ed in' parte 'fedelmente, 
trascrìtte nella, dettagliatissima ìstruiiione.ch'è annessa a detti medi "i 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente, ai Confetti,. ottiene la ;j 
guarigione ceti •crprcniknte brevità dì tempo,.., ; . - . . .- ,.|-.> 

:À 'colorò' che neh"raggiungessero 'a comprendere,la" vera imporri -, 
lanza di tali1 attestati, ma •che* pui- bramano guarirsi una voita per sern-l,, 
piie, 6 data facoltà di pagare Sa cura, dopo verifbata la guarigione,'rrhé-f' 
dìante trattative da ceni enivsi direttamente ccil'inventore Costanzil | 

Prezzi) dell'inie.zicne L.;3,op; ccn siringa igienica,ed economica L,3,5o.| 
Prezzò dei confetti per .chi neri ama .l'uso uelrinìezicne, scatola da, 5o|,'" 
L.'3,8o.; Si vendono in iutte le buone farmacie dell'universo. A,Padpva|, f 

Ponte,S. Gìovanuìe pressò t à ; ^ r c i a t i a Csmuffó Via S, Clemente, che"!,, 
, ne. spedisce ariche in pr'ovtiicì • .ciante 'aumento di. cent. '/5 - Ésigefe | : 

sull'etichetta dì ogni soateia ei boccetta la firma autografa in nero del- | 
l'inventore, , ,*.., , . ;,,'-.', : . ^ .,•., -,-.'•:• *|: 

«••imiiim , ,̂ 

AVVISO ALLE SiGNOBE ! 
, MLPEAORIO FRATELLI ZEMPT I 

Coni ijooetb prspatato's : . tolgoii 'o i, poli e laj ianaggin 
u n » , danneggiare la pollo. E inoffohaivo e di «ioni iasim'o Fa' 
fotto. Sola od »nica vendita praoso i l proprio aegoàii, doi fra­
telli ZEMPT, Galloria Prinoipa di Napoli, K. 4, ' Napoli ...•• 

Sii Vénde, in PADOVA próooo Bedon A. IWiÓ, Via S ì.or 
'<our.o. Min-gola {hcvimu^ Gamuilb Bwv&mu o preiuio t«i,U vuiuuì 
p,Mlì i'jirriiiicliìtìri Ì; Farmacisti dì tutto h éIta d'tt'din. 

A-OUA * SOLFOROSA 
Hn:e Nuwa MONTE, mi Dm,' 

' , ; àm-ase ,»»• sS'KssiFcìrf© 
Qtisits ;' iqua è la p i ù >l«eYa ; M ,,««a^...ìéiemf «ira-,, ea l%«o«S' » 

Slitte te"-•:-''• je solforose "del Veneto ed è fra la prime d'Italia. 
„,- p;,wiierata, dai più datoli'Stomachi contenendo molto Oiwraw»'( t ì j 
.•11©^^ e, S»ms5 a©|^l(»,;;ettplsónfie4i,,;: .i ' 

Esigere sopra il turacciolo 1*etichetta ',-';- • - ' • • ' • ; ,-. 
1 ' I' >0 ,1 t . l- r ' / I ' 

1 i l I'I ! l o 1 . I 11 !' ti li i o . 1 ' , i '1 1 

»jBF»fl«8isiaftffl.a«Mt@a*i i n »w i i i^™w*^«ati 

3 n o v e m b r e 1891 Orari' 
lkle\Advi(iMc(i Sóèwlm Veneti ir 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a, 4,35 at > 
» 4,351 5,25 » 

misto 6,25» 8,. 2.» 
ùmn: ' ' 1,W'» 9,15 » 
•'»' 9,50» 11, 5 » ' 
diretto 1,11 p. l,60p. : 
aecel. :,1,21 », 2 ,30» . 
misto 3,40 » 5,13.» 
dirètto 5,49.» 6,35 V 
omn. 8, 1 •'» 9,15» 
acce!. 10,20 » 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
orali. 4,15 a. 
,» , ,6,10» 
diretto 9,™ » 
accel. 10, 5 », 
orari, 12, 5 » 
dirètto 2,40 p. 
: » " . 4,=.» 
misto 4,15» 
» 6,15 » 

"diretto 10,35» 
accel. 1L15 » 

5.28 à." 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3.22» 
4 ;39» r 

6,43» 
7,4l« 

11,21 » 
12, 7 » . 

P a d ò v a - V e r o t ì a - M ì l a n ò 

amai 7,-39,a. 
dir,, 9,48»' 
omo, 1,33 p, 
diref 4,43 » 
mis ' 7,52 » 
tee. 12,12 a, 

10,?0 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6. 9» 

10,ti0 » 
1,44 a 

Mììa i i o -Verona -Padova 

dir., .'£20 p, 
2.35 » pmn. 9.45à 

11. 5 ,» mis. da Ver 
9.35 » tee'; 6, a 

f.a'Veh'acc, 6.25 p 
6.30 ajldir. 12.50 » 

; pirm.da Ver. 

11.25 p • 2,26 a. 
'" 5,10» 

6,40». 
10,55» 
11.5 
4,20 p. 
"rlO» 

3,44 a', 
7,48» 

1Q.50 » 
. 1,13 D,: 
f. a Ver 

6,46 » 
7,50» 

P t tdóva»Bolognà 

òiiin. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 

-misto 6,5,5 » 
1, K;30 » 

dirètto 11,26 ,f, 

10,20 a. 1 
2,55 p, 
6,20 » 

11,20 »,-
10,10 fi Rov, 
,1,50» 

BoloÀua-ì iaidqya 

diretto 2,10 a. 
omn. S,r3*< 
liaRov.'oAB?'' 
misto 9,"= », 
iìiretto 10,35 »:! 
accel. 6,30 p. 

4,32. a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 

; ) , 7.» 
10,12 »: 

Venezla-Odìr ie Udine-Venez ia ; 

l1 'Htova, P r - r t i . Tip, Saeer.mfJo 1 8 0 1 . 

,'niisto 7,35 à. 
diretto 5, » 
omn. 5,15 » 
•omn. !Ì0,45> 
diretto 2,10 p. 
misto 4,50 » 

; 6, 5 * 
opti, 1,0,10 9. 

8,60 t. Trevi 
7,42-a. ..• ? 

10, B» 
3,10 p." 
4,50» I 
6, 5 f. Trevi 

11,30» 
2,85 E

 : 

mìStb 1,50 a. 
òmn. 4,40» 

daTrev.10,50 ai 
j diretto 1.1,1? » 

omri. I , l0p , 
omn. 5,40 » 

da Trei», 6,40 » 
1 diretto 8, 8» 

6,45 a. 
9, » 

12, 5 »• 
8,10; ?. 

, 6 , 1 0 » ' 
10,30» 
7Ì551»' 

10.55» 

misto 

.ì.seliee-tusgnafliO'i l i egnngo-Monse l l ee 
s,5Hi7"'7,2S'a: 
misto 4,|Sc* 
«omn. i*7. o-1»' 

8,40,1 prosj 
'1 l'm. » 
, 10 ^U-egj. 

1 briin. '7,20 a. 
riiisto 10,10 »' 

1 omn. .i8;10p; 

KiT'a, " 
1 1 , 4 . . '• ' • 
9;20'p.;< ' 

.; . BB1 .VATIC0 •„ 
Gu ida deìlii. Cl t tn d i p S d o v a 

l i r e .S, - j 
Vendibile presso la tipografia Sacchetto 

1 

,ì|B||wm,,;'i: ; erg I gfrggniw 
omn. 4.50 a. 
;9,SJ1|» ,1.20 p,; 
aditili. 6.15 p; 

6.50,a. 
3.40 11. 
8J8 p. 

I^lpntebolluna-Bellujito 
" ~ 8 . 6 5 p.!> , 

4 . - , . 
10,22 p. 

; omn,-, 6.5O a.i 
oihh. 1. 6 p, 

! omn. 8.18 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 » 
10, 6» 
1,30 p. 

5.30 ». 
8,20 » 

a, 
9,10 » 

12,36 p. 
4 , — ' » • • • 

8,—'» 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina=— a. 
Ven.RS. 6,32 » 

9,20 » 
.. 2,44 pi 

Mfra-P. 
Vén.ES. 4,44» 

» 8,12» 

,9, "2» 
11,50» 
5,1 Sp; 

7,14» 

P ,a4ova-Bassano 
pmn., 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
n , = » 
2,27p. 
6, -'5 » 

.6.40» 

6,46 a. 
9,54. ;*•,.;,. 

ll,410àmpós. 
4,20 p, , 
fl,460àmpos. 
8,28 pi 

B a s s a n o - P a t l o v a 

Oampos. Sj 9s«. 
8,37 » 
3, 2 p . 
5, 3 » 
7,13 » 
9,31» 

Oampos 

Campos 

7,19 a. omn. 
, 8.47»;.misto 
10,30» ,,1 
4,55 p. s 
5,39» '! 
9,'S» on 

lo, 6» misto 

Padova-B^{inol i_ 
misto 9,ìtfà. ao,48a.~ 
» 1,30 p. ; 3, 8 p., 

1»•".' 5,30» i7, 8» 

_BagiioI i -Pa(lova 
- . ,;7,̂ - ;v. j S,38 a. misto 

11,10.'» I2,48p; j 
3,32 p.i 5,10» 1 

. ÌTreviso-Vicenza 
WSi. sT^"a".|t7,15 a.- , 

» ,8, 5 » |10, 3 » 
misto 2,^» p. ;4,45 p. 
omn, 6,22» 1,8,38» 

Vicenza-Pfiitwiso' 
5,1 :'• a. 
8,lò », 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 omn. 
10,38 a, „.,»•;( 
4,57 p. » 
9,15 » omn 

Vit tor io-Cjonegiianò 

omn. 
mista 

6,22. a, 
8,45» 

12,=-:» 
2,45 p. 
7,25», 
,9, 8 ». 

6,45 a. 
,9,10» 
12,25'»' ' 
;3,10p.. 
-7,50»,; 
9,30.» 

Coi ie0 ì ia i io -y i t to r ip ; 
7,50 a. 8,15 a. omn. 

11,— » 11,28 » misto 
1, 5p. 1,33 p. 
3,28» 3,53 » orali. 
8,36» 8,58» » 

• 9,52» 10,17» ».'. 

P a d o v a - y i o v e 

>l,15p. 
5,45,» 

Mieto 7,10à. 
» 12,10p. 
•»,,,. .4,40,»., 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
1,30 p. 

'9,3-ó-à." 'nrts 
2,35p, 
7, 5», 

Pàdoya-MOntebe l luna i 
qmn. .4,5S;a. B.02 a. 
Óiisio Sl,=p,f 12,50 p. 
V 6, 5p. 7,54» 

Monf .ehe l lnna -Padova 
,,- < : ,7,IQ.5 8,47a~ml«t5 

4, ì'p-ì 5.39 |i 
8,33» il», 6» 

http://efftca.pt

